
 Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

IX COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza, Avvocatura

civica, Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro

Verbale n. 2 del 20 ottobre 2022

L'anno 2022, il giorno 20 del mese di ottobre alle ore 15:30, regolarmente convocata con lettera d'invito del

Presidente della IX Commissione Consiliare Enrico Turrin, si è riunita  a Palazzo Moroni presso la Sala del

Consiglio Comunale.

Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:

TURRIN Enrico Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P

TARZIA Luigi V.Presidente P CAPPELLINI Elena Componente P

MENEGHINI Davide** V.Presidente P PEGHIN Francesco Mario Capogruppo AG

BERNO Gianni Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo P

BARZON Anna Componente P BIANZALE Manuel Capogruppo A

GABELLI Giovanni Componente AG MONETA Roberto Carlo Capogruppo A

NALIN Marta Capogruppo P BATTISTELLA Valentina Componente P

SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo P PASQUALETTO Carlo Componente A

FORESTA Antonio Capogruppo A TISO Nereo* Consigliere P

* Il Consigliere Gabelli delega il Consigliere Tiso

**Il Consigliere Peghin delega il Consigliere Meneghini

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:

- il Capo Settore Risorse Umane dott.ssa Sonia Furlan;

- il Vice Comandante della Polizia Locale dott. Cristiano Rosini;

- il Capo Servizio Contenzioso civile, penale e consulenza avv. Vincenzo Mizzoni.

E' altresì presente l'uditore della IX Commissione Salvatore Moschiano.

Segretari presenti: Tommaso Stoppa e Grazia Capodivento.

Segretario verbalizzante: Grazia Capodivento.

Alle ore 15.40 il Presidente della IX Commissione Enrico Turrin, constatata la presenza del numero legale,

dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: trattazione dei seguenti argomenti:

1)  Esame della proposta di deliberazione (G.C. n. 502/2022) avente ad oggetto: “Riconoscimento  

debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194 comma 1 lettera a del d.lgs. 267/2000, in relazione a  

sentenze esecutive”;

2) Esame della proposta di deliberazione (G.C. n. 503/2022) avente ad oggetto: "Riconoscimento  

debiti fuori bilancio ai sensi dell’art.194 comma 1 lettera a del d.lgs. n. 267/2000, in relazione a 

sentenze esecutive di  condanna aventi  ad oggetto ricorsi contro il  comando di polizia  locale  

relative al periodo marzo - settembre 2022";

3) Esame della proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Convenzione per la fruizione in forma 
congiunta delle funzioni di segretario generale tra il Comune di Padova e la Provincia di Padova".

4) Varie ed eventuali.
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Presidente
Turrin

Saluta  e  ringrazia  i  presenti.  Apre  la  seduta  procedendo con l’appello  nominale dei

componenti della Commissione al fine di verificare la loro presenza, illustra brevemente

i punti dell'ordine del giorno ed invita la dott.ssa Furlan ad introdurre la trattazione del

terzo punto.

Dott.ssa
Furlan

Ringrazia dell’opportunità concessale di trattare il  punto di sua competenza ad inizio

seduta, in quanto già impegnata in un altro tavolo istituzionale. Si scusa di non essere

esaustiva nella  trattazione dellp stesso,  in quanto la  sua presenza sostituisce quella

dell’avv.  Paglia,  che  ha  seguìto  l’iter  della  Convenzione,  mentre  il  Settore  Risorse

Umane può esprimersi solo sull’aspetto contabile della parte retributiva del Segretario

Comunale. L’istituto della Convenzione in oggetto è normato dagli artt. 98 comma 3° e

30 del D.Lgs n. 267/2000  ss.mm.ii e dall’art. 10 del DPR 465/1997 ss.mm.ii. E’ stato

calcolato  il  carico  di  lavoro  per  il  65% dedicato  al  Comune e  il  35% dedicato  alla

Provincia. Lo scopo è quello di avere sia una immediata sinegia tra i due Enti, giacchè il

Sindaco di Padova è stato eletto nuovo Presidente della Provincia sia un buon risparmio

di risorse finanziarie, in quanto la relativa spesa risulta inferiore a quella attualmente

prevista per intero in relazione alla prestazione lavorativa del Segretario generale. Ente

capofila  è  la  Provincia.  Nel  caso  in  cui  entrambi  gli  Enti  decidano  di  affidare  al

Segretario delle funzioni aggiuntive, la retribuzione correlativa sarà a carico dell’Ente

che porrà in essere l’atto istitutivo. Resta a disposizione per ulteriori chiarimenti.  

Vice Presidente
Tarzia

Chiede quando sia prevista la presa di servizio del Segretario generale incaricato in

base alla Convenzione in oggetto.

Dott.ssa
Furlan

Risponde che le è nota solo la prossimità alla quiescenza del Segretario provinciale in

carica e che la durata dell’incarico sarà pari ad anni quattro. Aggiunge che sarà redatto

un Accordo tra i due Enti antecedente alla sottoscrizione della Convenzione.

Presidente
Turrin

Cede la parola alla Consigliera Mosco.

Consigliera
Mosco

Ritiene  che  sia  molto  grave  la  mancata  partecipazione  alla  seduta  odierna

dell’Assessore competente per materia e del Capo Settore, in quanto avrebbero fornito

chiarezza e motivazioni adeguate  a questa scelta.

Presidente
Turrin

Ringrazia  la  Consigliera,  tiene  a  precisare  che l’Assessora  Cera  è  impossibilitata  a

partecipare per motivi di  salute e concorda che - pur ringraziando la dott.ssa Furlan

della sua presenza e delle delucidazioni tecniche fornite – sarebbe stato auspicabile

l’intervento di  un rappresentante politico ed anticipa che saranno portate  in  seno al

Consiglio  Comunale  le  dovute  rimostranze.  Aggiunge  che  oltretutto  è  stata  chiesta

un’integrazione all’ordine del giorno iniziale subito dopo la seduta di Giunta Comunale di

martedì  sera  u.s.,  contravvenendo  all’art.  47  co.  6  del  Regolamento  del  Consiglio

Comunale. Si raccomanda, a tutela della funzione degli organi collegiali istituzionali, il

rispetto dei termini di 72 ore o 48 ore in caso d’urgenza. Cede la parola al Consigliere

Cavatton.

Consigliere
Cavatton

E’ a conoscenza del frequente uso della stipula di convenzioni tra enti locali di piccole

dimensioni, al fine di svolgere in modo coordinato determinati funzioni e servizi. Chiede

quale sia la differenza tra Segretario comunale e Segretario provinciale e quali mansioni

abbiano in comune, sì da poter essere svolte in Convenzione.

Presidente
Turrin

Invita la dott.ssa Furlan a fornire delucidazioni in merito.

Dott.ssa
Furlan

Risponde di  essere  stata  coinvolta  solo  per  gli  aspetti  contabili  della  gestione della

retribuzione  e  che  la  normativa  che  regola  la  figura  del  Segretario  generale  di  un

Comune o di una Provincia hanno funzioni identiche, sono disciplinate dall’art. 97 del

TUEL  ed appartengono alla  stessa fascia  professionale.  Comprende le  motivazioni

degli  interventi  finora  esternati,  ma  oltre  al  risparmio  dovuto  alla  ripartizione  della

retribuzione tra i due Enti non è in grado di analizzare altri aspetti.

Consigliere
Cavatton

Si  sofferma  sui  risvolti  politici  intrinseci  alla  stipula  della  Convenzione  in  oggetto,

essendo attualmente le figure del Sindaco di Padova e del Presidente della Provincia di

Padova  facenti  capo  alla  stessa  persona.  La  figura  di  un  unico  Segretario  in

Convenzione tra i due Enti locali, seppure avente funzioni meramente amministrative,
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potrebbe, a suo avviso, a possibili scenari che meritano un approfondimento in sede

della prossima seduta di Consiglio Comunale.

Presidente 
Turrin

Cede la parola al Vice Presidente Tarzia.

Vice Presidente
Tarzia

Chiede se sia già normata la distribuzione temporale in cui il Segretario in Convenzione

dovrà ricoprire ciascuna delle due funzioni.

Dott.ssa
Furlan

Risponde  che  viene  predisposto  un  calendario  di  massima,  in  base  agli  impegni

istituzionali dei due Enti i quali non sono sovrapponibili.

Presidente
Turrin

Ringrazia  la  dott.ssa  Furlan,  passa  alla  discussione  del  primo  punto  dell’ordine  del

giorno e invita l’avv. Mizzoni a conferire.

Avv.
Mizzoni

Illustra  la  sentenza n. 1538/22 del  Tribunale  di  Padova,  depositata il  13.09.2022,  in

relazione  alla  domanda  di  N.V. Coop.  Sociale  a  r.l.  che  condanna  il  Comune

all’immediata  liberazione  e  consegna  di  due  immobili,  messi  a  disposizione  dalla

Cooperativa stessa a seguito di un contratto per il servizio di accoglienza temporanea a

favore di nuclei familiari in carico ai Servizi Sociali del Comune di Padova, e occupati

senza titolo, e di pagamento delle relative indennità di occupazione, ha condannato il

Comune  a  restituire  i  due  immobili  liberi  da  persone  e  cose  e  al  pagamento

dell’indennità di  occupazione,  interessi,  spese di  lite  ed oneri  di  legge.  Procede alla

lettura della proposta di Deliberazione della Giunta Comunale n. 2022/0502.

Presidente
Turrin

Ringrazia  ed  invita  il  Vice  Comandante  dott.  Rosini  ad  esporre  il  punto  secondo

dell’ordine del giorno.

Vice
Comandante
Rosini

Illustra  brevemente  le  quattro  sentenze  che  hanno  visto  il  Comune  di  Padova

soccombente: 1) il ricorrente P.N. aveva impugnato in 1° grado avanti il Giudice di Pace

di Padova il verbale di accertamento emesso dal Comando di Polizia Locale in quanto

non  ottemperava  all’invito  di  esibire  la  patente  di  guida  essendogli  stata  ritirata  la

patente dalla Prefettura di Treviso per guida in stato di ebrezza. 2) la ricorrente A.V. srl

impugnava avanti il Giudice di Pace di Padova il verbale di accertamento, emesso dal

Comando  di  Polizia  Locale  per  omessa  comunicazione  dati  del  conducente.  La

comunicazione era stata correttamente inviata ma per mero errore materiale non era

stata presa in considerazione, e si procedeva quindi all’annullamento in autotutela del

verbale. 3) la ricorrente L.G. srl impugnava avanti il Giudice di Pace di Padova il verbale

di  accertamento,  emesso  dal  Comando  di  Polizia  Locale  in  qualità  di  responsabile

solidale  perché  il  conducente  del  veicolo  sanzionato,  di  proprietà  della  ricorrente,

violava la normativa in materia di trasporto di sostanze pericolose. 4) il ricorrente F.F.

presentava ricorso per Decreto Ingiuntivo avanti al Giudice di Pace di Caserta al fine di

recuperare il mancato pagamento dell’imposta che doveva essere versata dal Comune

all’Agenzia  delle  Entrate  per  la  registrazione  dell’Ordinanza  di  assegnazione

susseguente il  pignoramento eseguito ai  suoi  danni,  non avendo corrisposto tutte le

somme vantate dall’istante a suo tempo.

Presidente
Turrin

Alle  ore  16.15,  considerato  che  non  vi  sono  altre  richieste  di  intervento,  dichiara

concluso l'ordine del giorno, ringrazia i partecipanti e chiude la seduta.

Il Presidente della IX Commissione
Enrico Turrin

Il segretario verbalizzante
    Grazia Capodivento
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